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consiglio comunale ha deliberato la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di piena proprieta’', il comune deve trasmettere
le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione";

b) al comma 48, primo periodo, le parole: "dell'articolo
5-bis, comma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo 1la
riduzione prevista dal secondo periodo dello stesso comma," sono
sostituite dalle seguenti: "dell'articolo 37, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica wutilita', di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,";

c) al comma 48, secondo periodo, 1le parole: " con
l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unita' abitativa
e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a
125 metri quadrati e di euro 10.000 per singola unita' abitativa e
relative pertinenze avente superficie residenziale catastale maggiore
di 125 metri quadrati, indipendentemente dall'anno di stipulazione
della relativa convenzione" sono soppresse;

d) al comma 49-bis, il secondo e il settimo periodo sono
soppressi.

Art. 10-sexies (Misure ai fini dell'effettiva concessione del
credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino nel settore del commercio e della distribuzione
di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria). - 1.
All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: "nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione"
sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'imposta successivi a
quello di maturazione".

2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 10-septies (Misure a sostegno dell'edilizia privata). - 1.
In considerazione delle conseguenze derivanti dalle difficolta' di
approvvigionamento dei materiali nonche' dagli incrementi eccezionali
dei loro prezzi, sono prorogati di un anno:

a) i termini di inizio e di ultimazione dei 1lavori, di cui
all'articolo 15 del testo wunico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, relativi ai permessi di
costruire rilasciati o formatisi fino al 31 dicembre 2022, purche' i
suddetti termini non siano gia' decorsi al momento della
comunicazione dell'interessato di volersi avvalere della presente
proroga e sempre che i titoli abilitativi non risultino in contrasto,
al momento della comunicazione del soggetto medesimo, con nuovi
strumenti urbanistici approvati nonche' con piani o provvedimenti di
tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sensi del codice di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. La disposizione di cui
al periodo precedente si applica anche ai termini relativi alle
segnalazioni certificate di inizio attivita' (SCIA), nonche' delle
autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni
ambientali comunque denominate. Le medesime disposizioni si applicano
anche ai permessi di costruire e alle SCIA per i quali
1'amministrazione competente abbia accordato wuna proroga ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 389, o ai sensi
dell'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
e dell'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

b) il termine di validita' nonche' i termini di inizio e fine
lavori previsti dalle convenzioni di  lottizzazione di cui
all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o dagli accordi
similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonche' i
termini concernenti i relativi piani attuativi e qualunque altro atto
ad essi propedeutico, formatisi fino al 31 dicembre 2022, purche' non
siano in contrasto con piani o provvedimenti di tutela dei beni
culturali o del paesaggio, ai sensi del codice di «cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004. La presente disposizione si applica anche
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